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CORONAVIRUS
I NODI DELLA RIPARTENZA

VERSO I NUOVI DECRETI
In arrivo le regole per il rilascio del documento
che consente la libera circolazione. «In
questo caso non vale l’autocertificazione»

Emergenza verso la proroga
con il «no» di Lega e Fd’I
L’ipotesi del governo: arrivare al 31 dicembre. E da luglio c’è il green pass

l ROMA. Futuro della strut-
tura Commissariale, smart wor-
king, disposizioni sulla scuola e
procedure burocratiche. Con
l’Italia che si avvia alla zona
bianca totale, il governo è ora
alle prese con il nodo principale:
l’eventuale proroga dello stato di
emergenza, in scadenza il 31 lu-
glio. Il tema divide le forze po-
litiche anche all’interno dell’ese -
cutivo, con la Lega che spinge
per non rinnovare il provvedi-
mento.

È in dirittura d’arrivo, invece,
il green pass in Italia: in queste
ore potrebbe essere firmato un
Dpcm che lo introduce e ne fissa
le regole nel nostro Paese, in vi-
sta di quello europeo che entrerà
in vigore dal primo luglio. E se
alcune Regioni hanno proposto
anche l’inserimento di un’auto -
certificazione per la partecipa-
zione a eventi, cerimonie, feste,
il ministro per le Autonomie,
Mariastella Gelmini chiarisce in
vista della Conferenza con i go-
vernatori: «Servirà comunque il
documento di un vaccino o un
tampone effettuato, perché l’au -
tocertificazione fatta in casa non
può andar bene».

All’orizzonte della discussio-
ne politica, però, la questione più
complicata resta il prolunga-
mento della speciale procedura
per far fronte alla pandemia: da
Palazzo Chigi sarebbero arrivati
segnali che propendono per la
proroga, in quanto allo stato di
emergenza sono legati la tenuta
di tutta la struttura di missione
del commissario Francesco Fi-
gliuolo, il Comitato tecnico
scientifico, ma anche provvedi-
menti che riguardano lo smart
working, la dad e alcune dispo-
sizioni lavorative nel caso di
classi scolastiche in quarantena.
Considerata la mutata situazio-
ne epidemiologica, la proroga
non avrebbe comunque lo stesso
significato di quelle precedenti:
si tratterebbe soprattutto di una
modalità per continuare a velo-
cizzare alcune procedure. Anche
se tecnicamente il rinnovo è pos-
sibile fino al 31 gennaio 2022, una
delle ipotesi sarebbe quella di far
terminare il provvedimento il 31
dicembre: una data che avrebbe
anche il valore simbolico di la-
sciare la pandemia alle spalle
con la fine dell’anno.

«Non abbiamo ancora parlato
con Draghi, ma a mio avviso non
ci sono i presupposti per trasci-
nare lo stato di emergenza. Cre-
do sarebbe un bel messaggio, co-
me dire il peggio è passato», sot-
tolinea però il leader del Car-
roccio, Matteo Salvini. E Fratelli
D’Italia, con Giorgia Meloni, rin-
cara la dose: «Se confermata, sa-
rebbe un’ipotesi folle». Il Pd, in-
vece, è del parere opposto, il mi-
nistro Gelmini - di Forza Italia -
resta invece cauta ma avverte:
«La valutazione sulla proroga

dello stato di emergenza la farà il
Governo con il supporto dei tec-
nici e del Cts: non si deve abu-
sare della proroga perché sono
poteri speciali utilizzati solo do-
ve strettamente necessario, ma
la variante Delta non deve essere
sottovalutata. Errore che il Go-
verno non farà».

Resta in linea con Palazzo Chi-
gi il ministro della Salute, Ro-
berto Speranza, per il quale la
fine della procedura speciale sa-
rebbe un bel segnale, ma va co-
munque valutata anche alla luce

delle esigenze di carattere bu-
rocratico. E sulla quasi totalità
del Paese che sia avvia a lasciare
l’area gialla spiega: «Ho insistito
affinché fosse un percorso gra-
duale, ma con tutta probabilità
da venerdì avremo il 99% del
Paese in zona bianca, quindi sia-
mo oggettivamente in una fase
diversa. Ma serve ancora gran-
dissima attenzione e lavoro co-
stante da tutti i punti di vista per
essere attrezzati e organizzati in
una fase che è ancora di battaglia
aperta».

La scadenza ora è al 31
luglio: farebbe decadere
anche il Cts e la nomina

del generale Figliuolo

VACCINI Il
nodo della
seconda dose.
Il governatore
della Regione
Puglia Michele
Emiliano
sostiene che a
chi lo chiede si
deve
somministrare
AstraZeneca
anche per la
seconda dose

DOPO LE POLEMICHE SULLA ETEROLOGA

AstraZeneca, Aifa garantisce
«Il mix tra i vaccini è sicuro»

l ROMA. Il «mix» di vaccini - ovvero la vac-
cinazione eterologa con un immunizzante a mR-
NA per gli under-60 che abbiano fatto la prima
dose con il vaccino AstraZeneca (AZ) - è sicuro,
le indicazioni sono chiare e vanno rispettate
dalle Regioni. Mentre «J&J» va utilizzato nei
soggetti over-60, così come quello Az e come
indicato nell’ultima circolare ministeriale.

Dopo le polemiche degli ultimi giorni a fare
chiarezza è il sottosegretario alla Salute, An-
drea Costa, e l’Agenzia italiana del farmaco (Ai-
fa) ribadisce l’elevata sicurezza della vaccina-
zione eterologa. Ma restano i dubbi dalle Re-
gioni e nel Lazio scoppia il nuovo caso «con-
senso informato». Dopo la richiesta di chiari-
menti giunta pure dai medici di famiglia e dalle
farmacie rispetto all’utilizzo dei diversi tipi di
vaccino anti-Covid, Costa ha precisato che su
«J&J» esiste una raccomandazione all’uso per
gli over-60 e «nel momento in cui c’è una rac-
comandazione del ministero, ancorchè non sia
un obbligo, credo vada rispettata».

Linea altrettanto netta anche rispetto al mix
vaccinale tra prima e seconda dose: «Siamo di
fronte a una scelta che il governo ha fatto e oggi
non si può fare diversamente. Ci aspettiamo - ha
affermato il sottosegretario - che dalle Regioni
ci sia una risposta univoca e che non saremo
costretti a emettere provvedimenti di altro ti-
po». La circolare, ha ribadito, dice che la se-
conda dose per gli under-60 che siano già stati
vaccinati con Az è con un vaccino a mRNA (Pfi-
zer o Moderna). A ribadire la sicurezza del mix
di vaccini è anche il direttore generale dell’Aifa,
Nicola Magrini, che invita i cittadini a essere
«più che tranquilli» spiegando che la scelta è
stata fatta per evitare che in questa fase di pan-
demia, meno pesante, alle popolazioni giovani
«siano potenzialmente offerti vaccini che hanno
un rischio molto remoto di un evento grave, e
pertanto la sicurezza è stata privilegiata». Gli
studi clinici, ha inoltre sottolineato, garantisco-
no una sicurezza elevata anche a lungo termine,
con effetti indesiderati lievi o moderati.

COVID IN PILLOLE LE OSPEDALIZZAZIONI DIMINUITE DEL 90 PER CENTO GRAZIE A PFIZER E ASTRAZENECA

«I vaccini riducono i ricoveri da varianti»
l New York (Città e Stato)

raggiunge l’immunità di greg-
ge essendosi vaccinato il 70% di
popolazione (obiettivo raggiun-
to). Lo ha annunciato, martedì,
il governatore Cuomo che ha
assicurato che «da domani tut-
to tornerà normale e paure, di-
sagi saranno alle nostre spalle.
Con effetto immediato ogni li-
mitazione sarà revocata, la nor-
malità della vita, del commer-
cio, dello spettacolo, ecc non
saranno più con noi pur se non
cesseremo, a livello individua-
le e collettivo, di essere pru-
denti (la mascherina diventa

un optional mentre è d’obbligo
in mezzi di trasporto pubblico,
ospedali, carceri, scuole ed asi-
li)». Il sindaco di New York,
Blasio, ha aggiunto «abbiamo
somministrato 8 milioni di dosi
e il tasso di positività è quota
0.57. Un sentito grazie alla po-
polazione che ha seguito con-
sigli e ordinanze».

* * *
Ricoveri da varianti Alfa e

Delta ridotti del 90% dai vac-
cini Pfizer e AstraZeneca. In
particolare, una dose Pfizer
protegge, dal ricovero in ospe-
dale, nell’83% dei casi per l’Alfa

e 94% per Delta; AstraZeneca,
rispettivamente nel 76% e nel
71%; due dosi 95% contro Alfa e
96% contro la Delta.

* * *
Reinfezione dopo guarigione

da Covid grave, possibile per il
0,7% dei pazienti. Rischiano di
più fumatori e gli asmatici. Non
è chiaro, ancora, quanto duri la
protezione da parte degli an-
ticorpi neutralizzanti residuati
alla malattia. Questi i risultati
di una ricerca condotta,su più
di 9mila pazienti Covid rico-
verati in 62 ospedali Usa.

Nicola Simonetti
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l Sale il numero dei vac-
cinati, cala quello dei nuovi
positivi. Il monitoraggio
dell’andamento del Covid ha
registrato, nell’arco di 24
ore, 16 nuovi casi in pro-
vincia di Lecce. In tutta la
regione sono stati registrati
7650 test per l'infezione da
Covid-19 coronavirus e sono
stati registrati 112 casi po-
sitivi: 17 in provincia di Ba-
ri, uno in provincia di Brin-
disi, 4 nella provincia BAT,
27 in provincia di Foggia, 42
in provincia di Taranto, 2
casi di residenti fuori regio-
ne, 3 casi di provincia di
residenza non nota. Ci sono
state altre vittime, ma non
nel leccese: i tre decessi so-
no avvenuti nel Barese

(due) e in provincia di Ta-
ranto (uno).

Con gli ultimi casi posi-
tivi dall’inizio della pande-
mia in provincia di Lecce
sono stati registrati 26.816
contagi.

E veniamo ai vaccini. So-
no 568.934 - di cui 376128
prime dosi - quelle comples-
sivamente somministrate
dalla ASL Lecce fino a ieri

Prosegue la campagna di
vaccinazione antiCovid nei
12 Punti vaccinali di popo-
lazione, nei centri sanitari e
a cura dei medici di Me-
dicina generale negli ambu-
latori e a domicilio: circa
6000 le vaccinazioni effettua-
te nella giornata martedì.

Prosegue la vaccinazione
dei pazienti “fragili” con
un'età compresa tra i 12 e 15
anni. Ieri pomeriggio hanno
ricevuto la prima dose di
vaccino nel Punto vaccinale
DEA i piccoli pazienti in cu-
ra presso la Reumatologia e
Immunologia pediatrica del
«Vito Fazzi».

IL BOLLETTINO LA PANDEMIA

Covid, sedici
nuovi contagi
vaccinazioni
a quota 568.934

VACCINI Quota 568.934
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LA PANDEMIA
NON CI SONO STATI DECESSI

COVID-19 il
chiostro del
SS. Crocifisso
ha riaperto i
propri battenti
e si è
trasformato
l’altra mattina
in sede
vaccinale per
operatori e
utenti del
Dipartimento
di salute
mentale
.

Covid, 42 nuovi casi
ma meno ricoverati
Per 150mila tarantini completato il ciclo vaccinale

l Sono 42 i nuovi casi di contagio da
Covid-19 registrati nelle ultime ore a Ta-
ranto e provincia, il numero più alto
dell’intera Puglia, poco distante dai 47
casi segnalati lo scorso 1 giugno che resta
il dato più alto del mese in corso. Scen-
dono, di converso i pazienti ricoverati:
ieri erano ventuno, sette al Moscati (4 in
Malattie Infettive; 2 in Pneumologia e 1 in
Rianimazione) e 14 nella casa di cura
Santa Rita di Taranto. Il presidio Covid
post acuzie di Mottola ospita, invece, 2
pazienti post-Covid. Nelle ultime 24 ore
non si sono registrati decessi.

Prosegue senza soste la campagna vac-
cinale dell’Asl Taranto. È è stata rag-
giunta la quota di 428.025 dosi totali som-
ministrate: rispetto a questo dato, quasi
150 mila utenti hanno completato il ciclo
vaccinale. Nell’ambito di questi dati, si
segnalano 775 dosi somministrate in am-
bulatorio a cura dei medici di medicina
generale e 65 dosi a domicilio per pazienti
fragili non deambulanti. Per quanto ri-
guarda invece gli hub vaccinali, ieri mat-
tina sono state somministrate quasi 2900
dosi di vaccino, così distribuite: a Ta-
ranto 444 presso lo SVAM, 350 dosi presso
l’Arsenale e 339 dosi al PalaRicciardi; 363
dosi a Martina Franca, 283 dosi a Grot-
taglie, 337 dosi a Manduria, 383 dosi a
Massafra, 339 dosi presso l’hub di Ginosa.
Nel pomeriggio di martedì, invece, sono
state somministrate quasi 3800 dosi, così

distribuite: a Taranto, 300 dosi presso lo
SVAM, 99 dosi all’Arsenale e 198 presso
l’hub PalaRicciardi, 467 seconde dosi
presso Porte dello Jonio; 557 dosi a Mar-
tina Franca; 534 a Grottaglie; 583 dosi a
Manduria, 588 a Massafra e 473 dosi a
Ginosa. E l’altra mattina lo splendido
chiostro del SS. Crocifisso ha riaperto i
propri battenti e si è trasformato in sede
vaccinale: il Dipartimento di Salute Men-

tale della Asl Taranto, con il supporto del
Dipartimento di Prevenzione, ha infatti
organizzato una seduta di somministra-
zione dei vaccini anti Covid-19 dedicata ai
propri operatori e utenti che hanno po-
tuto così assaporare un graduale ritorno
alla normalità. Nello spazio opportuna-
mente organizzato per l’anamnesi, la
somministrazione e l’osservazione, sono
state così vaccinate circa 120 persone. Gli

operatori e gli utenti interessati sono sta-
ti suddivisi in fasce orarie, così da evitare
assembramenti o attese. Questo appun-
tamento è il quarto tra quelli dedicati ai
pazienti fragili afferenti al circuito della
salute mentale. Sono state già completate
le somministrazioni per gli utenti delle
strutture residenziali e, con l’appunta -
mento di oggi, sono oltre quattrocento gli
ospiti di circa trenta strutture riabili-

LA NOVITÀ
Il chiostro del SS. Crocifisso ha
riaperto i propri battenti e si è
trasformato in sede vaccinale

tative raggiunti. Il primo appuntamento
al Palaricciardi ad aprile, i due successivi
in una palestra messa a disposizione dal
Comune di Statte e infine quello dell’altro
giorno, svoltosi in un clima disteso e fe-
stoso di ritrovata normalità, reso pos-
sibile anche grazie alla presenza dei vo-
lontari della Protezione civile provincia-
le, Croce Verde di Faggiano e Arcobaleno
di Statte. [mimmo mazza]
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LaPuglia si avvicinaa tre
milionididosidivaccini
somministrati, per la
precisionesono2.994.133, il
95.9%diquelle consegnate
chesono3.120.635. In
provinciadiBari il 60%dei
residentiharicevutoalmeno
laprimadose, escludendo la
fascia0-11 anni chenonè
vaccinabile. Ieri la consegna

dicirca200miladosiPfizere
pocomenodi 10milaJanssen.
Intanto il governatore
MicheleEmilianohadetto:
«LavarianteDelta ci
preoccupaseriamente. In
Puglia, come inaltreregioni,
è statosequenziato il ceppo.
Dobbiamolavorareper
evitarechediventi
prevalente».

Puglia verso i tre milioni di somministrazioni

Vaccini
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Un focolaio di contagi da coro-
navirus, il più grosso registrato
a Taranto in ambienti non ospe-
dalieri da quando è iniziata la
pandemia inPuglia, è scoppiato
nel carcere diLargoMagli. Sino
a ieri i detenuti risultati positivi
al tampone erano 32 ed altri 16,
tutti contatti diretti che hanno
condiviso le celle con i contagia-
ti, sono in attesa di tampone.
L’ala interessata che è stata
completamente isolata, è quella
della massima sicurezza. Molti
presentano sintomi lievi, come
febbre e disturbi alla gola, uno
solo avrebbe sviluppato già una
polmonite bilaterale da infezio-
ne di Sars-Cov2 e necessitereb-
be quindi di ricovero. Non si re-
gistrano al momento contagi
tra gli agenti e il personale. Da
quantoè dato sapere, quasi tutti
i positivi sono stati sottoposti al-
la vaccinazione conuna sola do-
se, alcuni nemmeno quella.
L’intero penitenziario, secondo
le disposizioni del Dipartimen-
to dell’amministrazione peni-
tenziaria e del Ministero della
Salute, è stato classificato off-li-
mits con il divieto a nuovi in-
gressi. Pertanto già dall’altro ie-
ri, quando erano risultati positi-
vi i primi detenuti, tutte lemisu-
re di detenzione in carcere di-
sposte dalla Procura ionica ven-
gono dirottate nelle carceri di
Lecce e Brindisi. Sempre da
martedì, fino a nuove disposi-
zioni, sono stati sospesi i collo-
qui visivi con i detenuti che po-
trannocollegarsi con i familiari
sonoper via telematica. Tutte le
prenotazioni per i colloqui so-
no state sospese. La situazione
nel penitenziario potrebbe sfug-
gire di mano dal punto di vista
sanitario per un’emergenza
nell’emergenza che si è presen-
tata ieri con le dimissioni della

direttrice medica della struttu-
ra. La dottoressa FernandaGen-
tile, infatti, ha rassegnato le di-
missioni alla Asl, dalla quale di-
pende l’assistenza medica. Per
preservare il più possibile la sa-
lute dei contagiati e non mette-
re a rischio l’intera struttura, la
direttrice della circondariale
«Carmelo Magli», Stefania Bal-
dassarre, sta attuando tutte le
misure previste, ed anche di
più, per impedire che il virus si
diffonda nel resto della popola-
zione. Attualmente i detenuti
sono 689 (a fronte di una ca-
pienzadi 304) a cui si sommano

310 agenti di polizia penitenzia-
ria e 33 tra amministrativi ed
educatori, oltre naturalmente
alla direttrice. Il personale del
Dipartimento di prevenzione
ha preso in carico il difficile ca-
so che in un certo senso rovina
il clima di «scampato pericolo»
che si respira da un po’ di tem-
po nella popolazione e negli
stessi ambienti sanitari.
Il focolaio esploso nel carce-

re dimostra che il virus è pre-
sente e basta cercarlo per sta-
narlo. Intanto Taranto torna a
conquistare il primo posto per
nuovi contagi. Il bollettino epi-
demiologico della Regione di ie-
ri, assegnava all’area ionica 42
nuovi casi (il giorno precedente
erano 28), un terzo di tutta la re-
gione che ieri contava 112 nuovi
positivi. Nella provincia di Ta-
ranto il numero più elevato se-
guitadaquelladi Foggia con27,
Bari 17, Lecce 16, Bat 4 e uno
Brindisi (altri cinque casi fuori
regione o di residenza non no-
ta).

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Situazione resa ancora più delicata
dalle dimissioni della dirigente medica

`Altri 16 attendono l’esito del tampone
Vietati altri ingressi nel penitenziario

Focolaio Covid in carcere
Sono 32 i detenuti positivi

Nella foto il
piazzale del
carcere di
Largo Magli,
alla periferia
di Taranto.
Nella
struttura è
allarma per
un focolaio
Covid
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COVID, NUOVO BALZO
Improvviso aumento dei contagi. A Taranto 
42 casi: quasi un terzo dell’intera Puglia
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TARANTO - Prosegue secondo 
cronoprogramma la campagna 
vaccinale dell’Asl di Taranto. È 
stata raggiunta la quota di 428.025 
dosi totali somministrate: rispetto 
a questo dato, quasi 150 mila uten-
ti hanno completato il ciclo vac-
cinale. 
Mercoledì, nell’ambito di questi 
dati, 775 dosi sono state sommi-
nistrate in ambulatorio a cura dei 
medici di medicina generale e 65 
dosi a domicilio per pazienti fra-
gili non deambulanti.
Per quanto riguarda invece gli hub 
vaccinali, in mattinata sono state 
somministrate quasi 2900 dosi di 
vaccino, così distribuite: a Taran-
to 444 presso lo Svam, 350 dosi 
presso l’Arsenale e 339 dosi al 
PalaRicciardi; 363 dosi a Marti-
na Franca, 283 dosi a Grottaglie, 
337 dosi a Manduria, 383 dosi a 
Massafra, 339 dosi presso l’hub di 
Ginosa.
Nel pomeriggio di martedì sono 
state somministrate quasi 3800 
dosi così distribuite: a Taranto, 
300 dosi presso lo Svam, 99 dosi 
all’Arsenale e 198 presso l’hub 
PalaRicciardi, 467 seconde dosi 
presso Porte dello Jonio; 557 dosi 
a Martina Franca; 534 a Grotta-
glie; 583 dosi a Manduria, 588 a 
Massafra e 473 dosi a Ginosa.

COVID-19/ IL BOLLETTINO. Ieri si sono registrati 42 nuovi casi di positività. Nessun decesso

Vaccini, 150mila hanno completato il ciclo

Intanto mercoledì 16 giugno, in 
Puglia, sono stati registrati 7650 
test per l’infezione da Covid-19 
coronavirus e sono stati registrati 
112 casi positivi: 17 in provincia 
di Bari, 1 in provincia di Brin-
disi, 4 nella provincia Bat, 27 in 
provincia di Foggia, 16 in provin-
cia di Lecce, 42 in provincia di 
Taranto, 2 casi di residenti fuori 
regione, 3 casi di provincia di re-
sidenza non nota.
Dall’inizio dell’emergenza sono 
stati effettuati  2.590.229 test.
234.937 sono i pazienti guariti. 
11.029 sono i casi attualmente 
positivi. Il totale dei casi positivi 
Covid in Puglia è di 252.561 così 
suddivisi: 95.013 nella Provincia 
di Bari; 25.535 nella Provincia 
di Bat; 19.646 nella Provincia di 
Brindisi; 45.082 nella Provincia di 
Foggia; 26.816 nella Provincia di 

Lecce; 39.294 nella Provincia di 
Taranto; 806 attribuiti a residenti 
fuori regione; 369 provincia di re-
sidenza non nota.
I Dipartimenti di prevenzione 
delle Asl hanno attivato tutte le 
procedure per l’acquisizione delle 
notizie anamnestiche ed epide-
miologiche, finalizzate a rintrac-
ciare i contatti stretti.
Alle ore 14 del 16 giugno, l’o-
spedale “San Giuseppe Moscati” 
ospitava 7 pazienti affetti da Co-
vid, così distribuiti: 4 presso il re-
parto Malattie Infettive; 2 presso 
il reparto di Pneumologia 1 presso 
il reparto di Rianimazione.
La Casa di cura “Santa Rita” ospi-
tava 14 pazienti affetti da Covid. 
Il Presidio Covid post acuzie di 
Mottola 2 pazienti post-Covid. 
Nelle ultime 24 ore non si è regi-
strato alcun decesso.

SANITÀ

Gravidanze più sicure 
in Puglia con il test 
del Dna fetale

TARANTO - Il test del Dna fetale, esame non invasivo di fonda-
mentale importanza per la gravidanza, potrà essere gratuito in tutta 
la Puglia per le donne con età superiore ai 40 anni, e per tutte quelle 
anche con età inferiore ma fattori di rischio medio alti.
Approvata ieri in Commissione sanità la proposta di legge che ren-
derebbe la Puglia prima Regione in Italia a fare questa sperimenta-
zione sull’intero territorio.
«Stiamo provando a realizzare questa rivoluzione di sanità e di giu-
stizia sociale per le donne, per i loro corpi e per la loro anima. Ma 
io dico per le coppie e per l’intera società pugliese che è coinvolta 
ogni volta che si attende una vita nuova - spiega Donato Metallo, 
consigliere salentino primo firmatario della legge - Ho presentato 
in Commissione sanità la proposta di legge che rende gratuito il 
Nipt, test prenatale non invasivo che oggi costa, alle coppie che pos-
sono permetterselo, dai 400 agli 800 euro. Nella proposta diventa 
gratuito per le donne con età superiore ai 40 anni e per quelle con 
età inferiore ma fattore di rischio elevato. Gli esami come l’am-
niocentesi, purtroppo, sono invasivi e comportano un rischio tra 
l’1 e il 2% di perdita fetale. Il Nipt invece, attraverso un semplice 
prelievo di sangue della donna, dà risposte certe sulle auneuplodie 
fetali senza alcun rischio per il nascituro e per la futura mamma. 
Partiamo con una fase sperimentale di due anni, che ci renderebbe 
comunque la prima Regione italiana a proporre il servizio gratui-
to sull’intero territorio. La Puglia, con questa Legge farà un passo 
avanti nei servizi sanitari e nella giustizia sociale».
Ora la proposta, approvata all’unanimità dai consiglieri presenti in 
III Commissione, approderà in Consiglio regionale per diventare 
legge della Puglia.

Mercoledì mattina, negli hub vaccinali 
jonici, sono state somministrate 

quasi 2900 dosi
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